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Il nuovo leader afghano ha fatto il punto della situazione in una conferenza stampa ieri a Kabul 

Nadjib-. «La pace richiede compromessi» 
Oli nostro Invitto 

<slB) KABUL--S i la cessa
rono del fuoco e stata viola
la non dalla nostra parte In 
alcune zone Quando un bi
lancio esauriente sarà pron
to ne daremo notizia detta-
gllatu* Nadjib ti nuovo lea* 
der afghano ha fatto 11 pun 
to della situazione, tert mat
tina nel corso di una confe
renza stampa Non ha smen
tito lo •siile asciutto ed essen
ziale che avevamo notalo lo 
«corso ottobre Como proce
de la pacificarlone nazionale 
lanciala dal Plenum straor
dinario del partilo? -Non lo 
si può misurar» a giorni e a 
settimane sarebbe un ap
proccio burocratico Al con
trarlo è un processo che ri
chiede precisione coraggio 
elabora/ione di meccanismi 
originali Si tratta di fare la 
pace con qualcuno che e al 
tro da noi una pace di cu) 
1 altra parto è anch essa prò 
Iflgonlsto Esige cioè com-
pronm^i concessioni una 
visione di prospettiva» 

Capire cosa sta succeden
do non e facile Tutti voglia
no sapere se II governo di 
Kabul è riuscito — e fino a 
che punto — ad ottenere ri
sposi» positive dagli interlo
cutori Interni ed esterni che 
va cercando Nadjib è stato 
sollecitato a dare una rispo
sta al partiti della guerriglia 
che — da Pe hawar — han
no rifiutato seccamente la 
tregua e la lonclliazione na
zionale Non si è sottratto al
la domanda t rispondendo, 
ha rivelato numerosi parti
colari di un certo Interesse 
La posizione assunta dal 

8ruppi di Peshawar — ha 
etto Nadjib — «è manifesta-

«ione di miopia e di totale di-
sprazzo delle aspirazioni di 
(.ncedellagontei Èunatteg-
glamento che «non ci stupi
sce*» ma che «non muta la 
nostra determinazione* Del 
resto noi sappiamo — ha ag
giunto — che «I capi che si 
pronunciano contro la pa
cificazione nazionale non 
esprimono tutte le posizioni 
che hanno ali interno stesso 
delle loro organizzazioni 
Anche nelle loro file vi sono 
coloro che sono stanchi della 

f iuorra e per J quali è giunto 
I momento della decisione» 

È con queste componenti 
che. probabilmente, sono In 
torso — come con quelle in
terno al pneiu •— «attivi con
tatti e scambi epistolari», 
mentre emissari del governo 
di Kabul stanno svolgendo, 
non senza gravi ostacoli, 
un'attiva opera di Infornia
mone e di convinzione ali in
terno del campi profughi In 
Pakistan dove rimangono 
«HMnctrca un milione e mos
so di persone (dati ufficiali di 

Confermate 
le violazioni 
della tregua 
in varie zone 
«Quando avremo un bilancio 

esauriente lo renderemo noto» 
Dura polemica con i capi 

dell'emigrazione a Peshawar 
e con il ruolo degli Usa 

PESHAWAR — Un ••ponente della ribellione mentre parla 
durante il raduno in cui è stata respinta la tregua proclamata 
dal governo afghano In alto, guerriglieri Islamici a cavallo 
•esistono alla riunione 

Kabul) Fonti diverse, anche 
occidentali, confermerebbe
ro che II corso reale della mo
neta afghana (circa 150 
afghani per un dollaro, men
tre il cambio ufficiale è di 
circa 53 afghani per un dol
laro) ha avuto un Impennata 
nelle ultime settimane I 
profughi In Pakistan avreb
bero cominciato a vendere 1 
loro averi laggiù per procu
rarsi «afghani» In vista del ri
torno in patria Difficile co
munque da verificare In 
ogni caso Nadjib non conta 
evidentemente sulla dispo
nibilità di Mahsud e di Gul-
beddln Hakhmatlar, cioè del 
due capi ribelli più Intransi
genti Verso di loro ha usato 
parole di estrema durezza 
•Essi — ha detto — comin
ciarono la rivolta prima del
la rivoluzione Anche I loro 
slogan erano diversi LI han
no cambiati con II tempo, a 
seconda di quelli che II han
no appoggiati Oggi come al
lora lavorano per Ipotesi di 
destabilizzazione di tutta la 
regione* 

I combattimenti dunque 
continuano e continueran
no, ma la tregua durerà 
ugualmente I sei mesi previ
sti Non dappertutto si com
batte e qua e là, sembra che 
episodi di pacificazione si 
stiano verificando A Herat 
— secondo le fonti ufficiali 
che continuano a mostrare 
Immagini tv del grande av
venimento — 3500 ribelli 
hanno firmato ta tregua con 
la locale commissione di ri
conciliazione A cavallo, In 
moto a piedi, Il si è visti sfi
lare in città con le loro armi 
In pugno e posare per le foto 
ricordo Insieme al soldati 
dell esercito regolare 120 fa

miglie per qualche migliaio 
di persone, sono tornate in 
patria nella -egione a sud di 
Jalalarad II «New Kabul Ti
mes» riferisce trionfalmente 
che un'altra formazione ri
belle, quella di Zabit Mo-
hammed Gans — circa 500 
uomini — ha cessato le atti
vità militari nel distretto di 
Shlreen Tagab E chiaro 11 
disegno di creare una situa
zione a «pelle di leopardo* in 
cui 11 futuro — eventuale e 
probabile — impegno milita
re possa concentrarsi sulle 
zone dove rlm angono for
mazioni della guerriglia Ma 
è altrettanto chiaro che esi
ste un versante strettamente 
politico della pacificazione 
Interna senza affrontare il 
quale Nadjib si troverebbe 
molto presto di fronte ad 
una ripresa generalizzata dei 
combattimenti 

Le due linee 
che coesistono 
Un «compromesso ragio

nevole! implica infatti una 
dlvlslonedel potere reale e 
adeguate garanzie agli «al
tri* Su questo punto Nadjib 
ha dato questa volta rispo
ste più chiare «Il partito de
mocratico del popolo afgha
no — ha detto — e oggi Ispi
ratore e organlzztorc della 
pacificaztone nazionale Ma 
non ambisce al monopollo 
del poterei E agli altri parti
ti t he accettassero di concor
rere (nell'ambito della nuova 
costituzione che — ha preci
sato Nadjib — non è ancora 
stata promulgata proprio 
perché si attende che altre 
forze prendano parte alla 

sua definizione), quali ga
ranzie verranno date? «GII 
altri partiti - ha detto il ca
po del Pdpa — potranno con
servare le loro strutture or-
ganlzr-atlve e ta loro vita In
dipendente* Ma eslte anco
ra, sotto questo profilo, la li
nea parallela dell assorbi
mento di tutte le forze «pro
gressiste* dentro II partito 
domirante Lo stesso Nadjib 
— rinfocolando una certa 
ambiguità che sembrava 
sparita dal suo recente di
scorse al secondo congresso 
del Fronte nazionale — ha 
vantalo Ieri che la «crescita 
del) autorità del Pdpa ha 
consentito 11 recente Ingres
so nel partito di quattro pic
coli gruppi della sinistra*, 
prima clandestina mentre 
un quinto — 11 maggiore di 
tutti —, 1 Organizzazione ri
voluzionarla del lavoratori 
afghani avrebbe già accet
tato d discutere a sua volta, 

I ingresso nel ranghi del par
tito 

Sono evidentemente due 
linee diverse che per ora con
vivono senza che I una possa 
prevalere sull'altra E finché 
II nodo non è sciolto è ben 
difficile che molti — che se 
ne stanno acquattati nel
l'ombra — decidano di ri
schiare uscendo allo scoper
to o deponendo le armi Na
djib f>he su questo punto 
non sambra disporre di un 
adeguato consiglio da parte 
sovietica) ha detto che «Il 
pluripartitismo se cosi lo si 
vuole chiamare, è stato già 
consentito*, ma nel Pdpa (e 
forse anche altrove) non tut
ti sono d accordo Non è sol
tanto questione di Babrak 
Karmal (che «vive a Kabul 
nella posizione di eminente 

pensionato statale*) La svol
ta Impressa da Nadjib fatica 
a passare tra molti quadri 
del partito anche di primo 
piano Nadjib — altro fatto 
abbastanza Insolito — ha 
ammesso che esistono pro
blemi (usando una termino
logia gorbaclovlana) nella 
•riconversione* del partito 
Le posizioni settarie, Intran
sigenti ultrarlvoluzionarie 
che hanno condotto al dlsa 
stri di Isolamento delle pri
me fasi della rivoluzione so
no ben vive nel partito e ne 
ho personalmente avuto al
cune nette dimostrazioni 
nelle numerose conversazio
ni di questi giorni a Kabul 
Non è certo su quelle basi e 
con quelle mentalità che una 
riconciliazione nazionale po
trà essere raggiunta Ma Na
djib ha anche sostenitori 
convinti, dentro e fuori 11 
partito 

L'accordo 
per le truppe 

Gli aspetti Internazionali 
sono tornati —• ed era ovvio 
— a più riprese nella confe-
renzqa stampa «Pieno ac
cordo dell Urss al processo 
avviato su tutti I punti* Ac
cordo già definito tra Mosca 
e Kabul sul ritiro delle trup
pe In quanto tempo Nadjib 
non I ha detto E una que
stione che verrà portata a 
Ginevra sul tavolo del me
diatore dell Onu, Diego Cor-
dovez Ma è chiaro che la du
rata del ritiro Il suo scaglio
namento, dipenderanno da 
due fattori correlati 11 proce
dere della pacificazione In
terna e il sopraggiungere di 

•garanzie Internazionali di 
non Ingerenza dall esterno* 
Nadjib ha però detto anche 
che «se queste condizioni 
verranno definite 1 esodo 
delle truppe sovietiche verrà 
accelerato» Lasciando coj»t 
capire che ulteriori ritiri di 
truppe (dopo quello deli ot
tobre scorso) potrebbero av 
venire non solo a processo 
compiuto bensì appena 1 
primi risultati si dellneeron^ 
no II silenzio sul «grafico* 
del ritiro sembra indicare 
anch esso che le trattative 
(con 11 Pakistan in primo 
luogo) rimangono aperte ed 
elastiche 

Ma l toni sono stati qui de
cisamente ottimistici «Oggi 
— ha detto Nadjib — à giun
to il momento di pensare 
non al primo del reggimenti 
sovietici che se ne andrà ma 
all'ultimo* 

Polemica dura con gli Sta
ti Uniti «ostili alla pacifi
cazione* Alla Cina solo un 
appello In positivo («Un 
grande paese socialista con 11 
quale esistono tradizioni di 
rapporti amichevoli la cui 
ripresa il nostro popolo salu
terebbe con favore*) e la rive
lazione dell esistenza di 
•contatti in corso per via di
plomatica* che si aggiungo
no al messaggio formale In
viato al governo di Pechino 
dalla commissione straordi
naria per la pacificartene 
nazionale E 1 movimenti di 
truppe corazzate sovietiche 
nel centro di Kabul tra ve
nerdì e sabato (che le fonti 
diplomatiche occidentali d) 
Kabul subito amplificate 
dal giornalisti presenti, ave
vano attribuito a misure pre
ventive contro un possibile 
tentativo di golpe antl-Na-
djib)? Nadjib ha sorriso com
piaciuto alla domanda di un 
giornalista americano (che 
evidentemente si attendeva) 
•Abbiamo detto che la cessa
zione del fuoco non rappre
sentava 11 blocco di tutte le 
truppe nelle caserme Ci so
no operazioni di pattuglia
mento trasporto e movi
menti resi necessari dall at
tività normale di vigilanza. 
In più eravamo stati infor
mati che alcuni gruppi della 
controrivoluzione avevano 
ricevuto 1 ordine di rompere 
la tregua, proprio nella capi
tale e proprio nel suo primo 
giorno Per questo abbiamo 
preso misure adeguate» 
L'Informazione era giusta 
Come abbiamo riferito ieri 
1 attacco e è stato ma non 
nel centro bensì sanguinoso, 
contro una colonna sovietica 
che transitava nei pressi del 
sobborgo di Bagrami a circa 
15 chilometri dal centro 

Giuliette) Chiesa 

KUWAIT — Preoccupante 
svolta nella guerra Iran-
IroK se le notlrle diffuse da 
Teheran verranno confor
mate il presidente del parla
mento iraniano Hashemi 
Rafsanjani (uno degli uomi
ni di punta del regime inte
gralista) ha infatti annun
ciato the le forze impegnate 
noli offensiva «Kerbela 5* so
no ormai alle porte della Im
portante citta irakena di 
Bassora capoluogo indu
striale e petrolifero del sud e 
seconda città dell'Irati per 
importanza Rafsanjani, che 
parlava dinanzi al Parla
mento ha detto che le forze 
Iraniane «iono avanzate di 
una doz?lna di chilometri 
sullo rlvu settentrionale del
lo Bhatt-ol Arab e si trovano 
ora a mezzo chilometro dalia 
periferia di Bassora* Radio 
Teheron dal canto suo ha ag
giunto che le forze attaccanti 
hanno raggiunto «un com
plesso petrolchimico Irake
no» ti cui nome non è stato 
Indicato Negli immediati 
dintorni di Gasserà si trova 
no diversi importanti com
plessi industriali 

Secanfermuta 1 avanzata 
Iraniana porterebbe dunque 
contro la strategica città del 
sud Irakeno una minaccia 
sen?a procedenti In più di sci 
anni di guerra Un attacco 
diretto a Bashora, o peggio 
ancora una occupazione ira 
nlana della città imprime
rebbe alla guerra una svolta 
drammatica dalle conse
guenze difficilmente preve
dibili sia sul plano del con-

Sempre più preoccupante la escalation del conflitto nel Golfo Persico 

Le truppe iraniane alle porte di Bassora 
Secondo Rafsanjani sono giunte 

a poche centinaia di metri 
«Der Spiegel >: intervento Usa 

se la città viene occupata 
Riunito con Saddam Hussein 

il vertice militare irakeno 
Nuovi raid dell'aviazione 

Un uomo e i 
suol due 

bambini uccisi 
durante 

I attacco aereo 
di sabato su 
Teheran A 

fianco un 
gruppo di 

soldati Iraniani 
prenda 

posiziona su 
un altura par 
difendersi dal 
contrattacco 

Irakeno 

flltto che sul plano interno 
Irakeno e già non mancano 
di delincarsi anche i rischi di 
pericolosi contraccolpi inter
nazionali Secondo 11 setti
manale tedesco-occidentale 
«Der Spiegei* che cita fonti 
eghlane gli Stati Uniti si 
starebbero preparando ad 
un intervento militare dlret 
to nella guerra del Golfo nel 
caso che le truppe Iraniane 
riescano ad occupare Basso

ra Se ne sarebbe discusso In 
un incontro avvenuto la set 
Umana scorsa al Cairo fra 
un alto ufficiale della Mari 
na Usa e I massimi dirigenti 
egiziani Secondo le fonti 
egiziane citate dai settima-
naie Il Pentagono si sta pre 
parando a inviare nella zona 
del Golfo Persico nel giro di 
pochi giorni fino a sei divi
sioni e 600 aerei da combatti 
mento stanziati In gran par 

te in Europa La portaerei 
•John Kennedy* avrebbe già 
ricevuto l ordine di far rotta, 
con alcuni Incrociatori ver
so lo stretto di Hormuz, 
mentre tre squadroni di cac 
eia bombardieri F 16 sareb 
bcro itati già trasferiti In 
Turchia 

Nella loro avanzata su 
Basso-a sempre stando alle 
affern azioni di Rafsanjani 
le truf pc Iraniane hanno oc

cupato due Isole strategiche 
quelle di Umm-al-Toval) e di 
Fayyaz Già venerdì era sta
ta conquistata un altra Isola, 
quella di Bovarln, sempre 
sullo Shatt-el Arab Secondo 
viaggiatori rientrati nel po
meriggio di Ieri a Baghdad 
la città di Bassora sarebbe 
sotto 11 fuoco costante del-
1 artiglieria iraniana e ci sa 
rebbero molte vittime ed edi
fici distrutti La citta è da 
mesi bersagliata a Intermit
tenza sia con 1 cannoni a lun
ga gittata che con missili 

Le fonti Irakene smenti
scono le vittorie annunciate 
dagli Iraniani ed affermano 
che la situazione «è sotto 
controllo» e che l'avanzata 
del nemico è stata fermata 
ma non forniscono nessun 
dettaglio L agenzia ufficiale 
Ina d altra parte ha dato no
tizia di una riunione fra il 
presidente Saddam Hussein 
e 1 principali esponenti mili
tari del paese riunione che si 
è svolta la notte scorsa e si è 
protratta per ben dieci ore 

LIrak continua anche a 
cercar di alleggerire la pres
sione delle forze iraniane 
sullo Shatt-el Arab inten
sificando le Incursioni ali in
terno dell Iran Ieri è stato 
annunciato il bombai da 
mento delle città di Isfahan 
Tabrlz, Araq e Quom que 
st ultima in particolare (la 
•città santa» dove ha la sua 
residenza Khomelnl che pe
raltro in questi giorni risulta 
trovarsi a Teheran) e stata 
attaccata per la quarta volta 
In pochi giorni L agenzia 
iraniana Ima afferma che in 
questi raid sono morte corri 
plessivamenie 35 persone 

«Stalin 
» : 

pubblicata 
a Mosca 
la lettera 
di Lenin 

MOSCA — La «Lettera al 
Congresso, di Lenin dove II 
fondatore dello Stato sovie
tico esprimeva un giudizio 
negativo su Stalin (resa pub
blica per la prima volta nel 
62) viene pubblicata nell'ul
timo numero del settimana
le sovietico «Notizie di Mo
sca» La decisione, non ca
suale, di pubblicare questo 
^eccezionale documento» av
viene alla vigilia del plenum 
del Comitato centralo del 
Pcus fissato per la fine di 
gennaio 

Lenin, scrive 11 settimana
le In un breve commento, ar
rivò a delle conclusioni su 
Stalin che non furono fatte 
proprie dal delegati del 13° 
Congresso Ma Lenin, am
monisce Il settimanale, «ave
va ragione, aveva tragica
mente ragione» «StaUn — 
aveva scritto Lenin — è trop
po rude e questo difetto, ben
ché sia per lo più tollerabile 
in mezzo a noi e nel rapporti 
tra noi comunisti, diventa 
intollerabile nel segretario 
generale È questo il motivo 
per cui suggerisco che 1 com
pagni pensino al modo di ri
muovere Stalin da quel po
sto* 

Il settimanale dà anche 
spazio al giudizi sugli altri 
leader bolscevichi della rivo
luzione d'ottobre «Eukhartn 
— scrive Lenin — non è sola
mente il teorico di maggior 
rilievo, ma è anche conside
rato giustamente il favorito 
di tutto 11 partito Tuttavia le 
sue concezioni teoriche pos
sono essere classificate com
pletamente marxiste sola
mente con grande riserva*, 
perché «in lui c'è qualcosa di 
scolastico* Viene citato an
che Trotzkjl «Alla base della 
sua concezione de) mondo e 
ne) profondo del cuore Tro
tzkjl non è mal stato un bol
scevico* 

Stalin, Trotzkjl Bukharln, 
Zlnovlev e Kamenev torna
no cosi, attraverso le parole 
di Lenin, a far parte della 
realtà sovietica, se si eccet
tua Il nome di Stalin, non er 
a più stata fatta menzione di 
questi personaggi scomparsi 
negli anni dello stalinismo 

La pubblicazione di ampi 
stralci della lettera non è af
fatto casuale si diceva. Il de
siderio di spiegare il nesso 
tra errori del passato e diffi
coltà attuali è evidente II 
settimanale Infatti dà risalto 
al giudizio negativo di Lenin 
nel confronti della burocra
zia, al suo consiglio di avvia
re «profondi cambiamenti 
nella struttura politica* e di 
promuovere un rinnova
mento degli organi dirigenti 
È il motivo per cui si invita a 
diffidare di chi, dedicandosi 
esclusivamente al lavoro al-
1 interno dell apparato del 
partito si è appropriato di 
pregiudizi» e «ha perso la 

propria indipendenza* Non 
viene nemmeno trascurato II 
ruolo fatale» come Lenin Io 

definisce avuto da Stalin 
nella risoluzione «sulle rela
zioni della Repubblica sovie
tica russa con le repubbliche 
indipendenti* Parole profe
tiche alla luce dei tragici av
venimenti del dicembre 
scorso ad Alma Ala capitale 
del Kazakistan 
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